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PROTOCOLLO DI INTESA 

TRA 

ASSOCIAZIONE NAZIONALE DELLE FINANZIARIE REGIONALI 

E 

COOPFOND S.p.A. 

 
L’Associazione Nazionale delle Finanziarie Regionali - di seguito anche “ANFIR” - con sede in Roma, Via 

Salaria n. 44, 00198 Roma, codice fiscale n. 97930620584, legalmente rappresentata dal Presidente, Prof. 

Avv. Michele Vietti 

 

E 

Coopfond Spa – Fondo Mutualistico di Legacoop – di seguito “Coopfond” - con sede in Roma, Via A. Guattani 

9, iscritta al Registro delle Imprese presso la C.C.I.A.A di Roma, Partita IVA 04488751001, legalmente 

rappresentata dal Presidente, Dott. Simone Gamberini 

- singolarmente la “Parte” e congiuntamente le “Parti” - 

 
PREMESSO CHE 

- Nel 2017 le Finanziarie Regionali hanno formalizzato la costituzione di un’Associazione che le riunisse e le 

rappresentasse unitariamente dinnanzi alle istituzioni e agli altri operatori di mercato, denominata 

Associazione Nazionale delle Finanziarie Regionali; 

- ANFIR non ha scopo di lucro e mira a garantire alle Finanziarie Regionali stabilità di quadro giuridico di 

riferimento, anche rafforzando, per via normativa, il loro ruolo di strumenti qualificati a supporto delle 

Regioni nell’attuazione delle policy pubbliche per lo sviluppo del territorio, nel rispetto delle specificità e 

autonomie regionali; 

- nell’ambito della propria mission, ANFIR stipula protocolli di intesa con istituzioni, enti, associazioni di 

categoria, al fine di agevolare la collaborazione delle singole finanziarie su ciascun territorio rispetto a 

questi interlocutori, salve le determinazioni autonome e le linee strategiche di operatività di ciascuna 

finanziaria regionale; 

- Coopfond, attraverso la gestione del “Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della 

cooperazione” (costituito da Legacoop ai sensi degli artt. 11 e 12 della legge 31 gennaio 1992 n. 59, di 

seguito il “Fondo”), è impegnata in azioni ed interventi volti a sostenere progetti orientati alla 
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sostenibilità, al rafforzamento imprenditoriale e occupazionale delle cooperative italiane aderenti a 

Legacoop; 

- Coopfond è una società senza scopo di lucro e può svolgere esclusivamente le attività previste dalla legge 

59/1992; in particolare, a norma degli artt. 2 e 3 dello Statuto, ha ad esclusivo oggetto sociale la 

promozione e il finanziamento di nuove imprese e di iniziative di sviluppo della cooperazione, con 

preferenza per i programmi diretti all'innovazione tecnologica, all'incremento dell'occupazione ed allo 

sviluppo del Mezzogiorno, da realizzare mediante il "fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo 

della cooperazione", istituito a norma dell'articolo 11, comma 1, della stessa legge. Conseguentemente 

l’attività sociale è esercitata esclusivamente a favore delle cooperative aderenti a Legacoop e, in 

attuazione degli scopi sopra descritti, Coopfond può: 

a) promuovere la costituzione di società cooperative o di consorzi di queste; 

b) assumere partecipazioni in società cooperative o in società da queste controllate; 

c) finanziare specifici programmi di sviluppo di società cooperative; 

d) organizzare e gestire corsi di formazione professionale a favore del settore cooperativo; 

e) realizzare studi/ricerche su temi economici e sociali di rilevante interesse per il movimento 

cooperativo; 

- La relativa attività sociale di Coopfond è disciplinata dal Regolamento interno, approvato dall'assemblea; 

- Coopfond nel 2021 ha promosso, in accordo con Legacoop, la costituzione di una rete di referenti per la 

finanza cooperativa per poter garantire una propria presenza proattiva in tutte le regioni italiane; 

- Coopfond ha sostenuto la ricerca della Fondazione Barberini: Ricognizione delle Finanziarie Regionali 

d’Italia e della legislazione regionale a supporto della cooperazione (All. 1). Ricerca presentata, 

congiuntamente ad ANFIR, in Roma il 15 dicembre 2021; 

- La Commissione Europea il 9 dicembre 2021 ha approvato il Social Economy Action Plan che individua 

nell’economia sociale, di cui la cooperazione è parte importante, lo strumento su cui fare leva per la 

promozione di un nuovo paradigma di sviluppo sostenibile. Ragione per cui definisce una serie di azioni 

per promuoverne il rafforzamento e la crescita negli stati membri; 

- Il piano prevede l’implementazione finanziaria a supporto dell’economia sociale che avrà un diretto 

coinvolgimento delle Regioni attraverso la Programmazione 2021-2027; 

- ANFIR e Coopfond in data 19 maggio 2022 hanno sottoscritto un protocollo d’intesa (di seguito il 

“Protocollo”), finalizzato a favorire la collaborazione tra le Finanziarie Regionali e Coopfond nell’interesse 

delle cooperative aderenti a Legacoop, al fine di consentire l’attivazione sui singoli territori regionali 

di strumenti a sostegno della cooperazione per affrontare le importanti sfide di social economy, che 

intendono rinnovare. 



 

 3 

Tutto ciò premesso, convengono quanto segue 

 
Articolo 1 

(Premesse) 

1. Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente Protocollo. 

 
Articolo 2 

(Finalità ed ambito di applicazione) 

1. ANFIR e Coopfond intendono dare corso, con il Protocollo, ad una collaborazione finalizzata a promuovere 

congiuntamente opportunità offerte dalla rete delle Finanziarie Regionali e da Coopfond a sostegno di 

iniziative imprenditoriali organizzate in forma cooperativa. 

2. Le Parti, con le modalità indicate al successivo art. 3, concordano di mettere a punto e realizzare un 

programma congiunto di azioni di promozione, informazione e affiancamento, con l’obiettivo della 

implementazione delle sinergie possibili tra ANFIR, gli strumenti offerti dalle Finanziarie Regionali e quelli nel 

perimetro di attività di Coopfond. 

Articolo 3 
(Impegni delle Parti) 

Con riferimento alle possibili iniziative o forme di collaborazione attivabili in ossequio al Protocollo e alle 

ulteriori che dovessero emergere nel corso della collaborazione, le Parti potranno organizzare eventi, 

seminari, appositi momenti divulgativi, informativi e formativi volti ad accrescere la conoscenza degli 

strumenti finanziari predisposti congiuntamente a supporto del mondo cooperativo. 

Rispetto a tali iniziative, le Parti manifestano sin d’ora la disponibilità a parteciparvi. 

Con specifico riferimento alle mission di ciascuna Parte: 

a) ANFIR, ai fini del conseguimento degli obiettivi e delle finalità di cui al presente Protocollo, si impegna a 

promuovere l’approfondimento, la conoscenza e la diffusione di buone pratiche tra le proprie associate 

rispetto a possibili misure di supporto all’imprenditorialità cooperativa che possano portare ad un intervento 

in pool con Coopfond, nonché collaborare con Coopfond per elaborare strumenti e progetti che le Finanziarie 

Regionali possano adottare e implementare sulla base dell’autonomia decisionale che le caratterizza, 

compatibilmente con gli indirizzi regionali. 

In tale contesto, ANFIR potrà indicare e agevolare la partecipazione alle iniziative delle Finanziarie Regionali 

interessate allo strumento finanziario o all’iniziativa sviluppata. 
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Rimane inteso che qualsiasi iniziativa intrapresa nell’ambito del presente Protocollo non comporterà obbligo 

alcuno in capo alle singole Finanziarie Regionali, restando infatti a discrezione di ciascuna di esse l’adesione 

alle iniziative individuate e perseguite con il Protocollo medesimo. 

b) Coopfond, nell’ambito delle finalità e degli obiettivi di cui al Protocollo: 

- si adopererà per ricercare e implementare, ogniqualvolta se ne presentino le condizioni di 

percorribilità/fattibilità, sinergie finanziarie tra i propri strumenti e le misure messe in campo dalle Finanziarie 

Regionali; 

- porrà in essere, compatibilmente al proprio oggetto sociale, le attività più adeguate a favore delle imprese 

cooperative affinchè queste ultime possano trarre beneficio dalla strumentazione finanziaria che dovesse 

essere attivata in conseguenza dell’attuazione del Protocollo. 

Articolo 4 
(Modalità di attuazione) 

1. La realizzazione di quanto previsto al precedente art. 3, qualora si raggiungano volumi rilevanti di attività, 

potrà essere oggetto di piani di azione congiunta messi a punto dalle Parti e, previo accordo tra le medesime, 

potrà anche prevedere il coinvolgimento di altre realtà istituzionali, finanziarie e imprenditoriali. 

2. Viene allegato al presente protocollo un addendum contenente le schede descrittive degli strumenti 

finanziari condivisi dalle Parti, che rappresentano il riferimento tecnico per l’avvio dell’attività promozionale 

a cura delle parti e col contributo delle singole Finanziarie Regionali per competenza territoriale. 

3. Al fine di perseguire gli obiettivi del Protocollo, le Parti si avvalgono delle proprie strutture interne per le 

attività di programmazione, attuazione, verifica, analisi, valutazione e monitoraggio, anche tramite la 

costituzione di appositi gruppi di lavoro integrati, con lo scopo di definire le possibili fasi operative di 

articolazione delle iniziative. 

La composizione di ciascun Gruppo di Lavoro sarà stabilità, di volta in volta, di comune accordo tra le Parti, 

in conformità con le caratteristiche di ciascuna specifica Iniziativa, anche tenendo in considerazione la 

possibilità di coinvolgimento di ulteriori soggetti. 

Nell’ambito del rapporto di collaborazione di cui al Protocollo, le Parti potranno concordare eventuali 

ulteriori modalità di valutazione e analisi delle iniziative, finalizzate ad un ottimale conseguimento dei 

reciproci obiettivi. 

Articolo 5 
(Durata) 

1. Il presente Protocollo ha una durata di 2 anni dalla data di sottoscrizione. 

2. Eventuali proroghe, rinnovi e/o modifiche sono concordate tra le Parti e formalizzate mediante atto scritto. 
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3. Le Parti si impegnano a verificare i risultati conseguiti nell’ambito del Protocollo almeno quattro mesi prima 

della sua scadenza, al fine di definire i termini e le modalità di un eventuale rinnovo. 

Articolo 6 
(Pubblicizzazione e promozione del Protocollo) 

1. In considerazione della rilevanza degli obiettivi e delle azioni di cui al Protocollo, le Parti potranno assumere 

idonee iniziative di comunicazione volte a dare risalto alla collaborazione attivata e al contributo dalla stessa 

assicurato allo sviluppo di nuove attività imprenditoriali e dei contesti territoriali interessati dalle stesse. 

Articolo 7 
(Inizio delle attività) 

1. Le Parti concordano di dare inizio alla collaborazione prevista dal Protocollo a partire dal giorno successivo 

alla sottoscrizione dello stesso. 

Articolo 8 
(Referenti) 

1. I referenti per le attività di cui al presente Protocollo sono il Coordinatore pro tempore della Commissione 

ESG Dr Riccardo Barbieri per ANFIR e il Direttore Generale Dott. Andrea Passoni per Coopfond. 

Articolo 9 
(Recesso e risorse finanziarie) 

1. Ciascuna delle Parti ha facoltà di recedere dal Protocollo in qualsiasi momento, senza alcun obbligo di 

risarcimento o indennizzo a qualsiasi titolo e di qualsiasi natura (ivi inclusi danni, costi od oneri), previa 

comunicazione scritta da inviare all’altra Parte con un preavviso di 60 giorni. 

2. Per lo svolgimento delle attività previste dal presente Protocollo non è previsto alcun corrispettivo o 

rimborso per le spese sostenute. 

3. La cessazione del presente Protocollo per qualunque causa non darà diritto ad alcuna indennità o 

risarcimento a favore delle Parti. 

4. Lo scioglimento del presente Protocollo, per scadenza del termine (mancato rinnovo) ovvero per recesso 

esercitato da una delle Parti, non produrrà alcun effetto sulle attività e sulle iniziative in corso al momento 

dello scioglimento, che resteranno regolate dal presente Protocollo o da eventuali atti integrativi fino alla 

loro conclusione, salvo diverso accordo scritto tra le Parti. 
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Articolo 10 
(Clausola di riservatezza) 

1. Le informazioni e i dati connessi al Protocollo rivestono carattere confidenziale e dovranno essere utilizzati 

unicamente per gli scopi della presente intesa. Le Parti si riservano il diritto di poter utilizzare 

successivamente, previo accordo con l’altra Parte, anche con riguardo alle modalità, i risultati conseguiti 

nell’ambito del Protocollo per finalità a carattere informativo e promozionale (articoli, comunicazioni sui 

media, pubblicazioni, convegni, ecc.). 

 
Articolo 11 

(Trattamento dei dati) 

1. Le Parti provvedono al trattamento dei dati personali relativi al presente Protocollo in conformità al 

Regolamento Ue n. 679/2016, al D.lgs. n. 196/2003 e al D.lgs. n. 101/2018, nonché ai provvedimenti 

dall’Autorità Garante per la protezione dei dati personali. 

Articolo 12 
(Disposizioni finali) 

1. Per tutto quanto non espressamente previsto nel Protocollo, si rinvia alle disposizioni legislative e 

regolamentari vigenti in materia. 

Articolo 13 
(Firma digitale) 

1. Il presente atto, letto e approvato dalle Parti, viene sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 1, comma 

1), lettera s) del D.L. 7 marzo 2005, n. 82, Codice dell’Amministrazione Digitale. 

Data 13/05/2026 
 
 
 
 
 

Coopfond A.N.FI.R. 
 

 
  

Il Presidente 
Simone Gamberini 

Il Presidente 
Michele Vietti 


